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Ipercorsi legati all’artigianato offrono
oggi una formazione concreta in
settori più vivi che mai. Accanto ai
mestieri «di una volta», nuove figure

uniscono saperi tradizionali e
competenze tecniche, dalla ceramica
al food design, dalla sartoria artigianale
alla lavorazione dei metalli preziosi.

Sono decine le professioni racchiuse
nel mondo artigiano che spazia
dall’alimentazione all’edilizia, dalla
moda al restauro fino alla manifattura
artistica. Non solo lavori manuali, ma
veri e propri mestieri, con un’identità,
un sapere, una cultura.

A preparare questi profili ci pensano
diversi canali formativi. I percorsi IeFP

- Istruzione e Formazione
Professionale - sono accessibili dopo la
terza media e portano a una qualifica
triennale o a un diploma quadriennale.
Esistono anche enti accreditati, spesso
sostenuti dalle associazioni di
categoria, che operano in settori
specifici come l’edilizia e offrono
percorsi altamente professionalizzanti.

Poi ci sono gli istituti professionali
statali, che combinano attività di
laboratorio e studio, e offrono un
diploma con sbocchi sia lavorativi sia
universitari. Infine gli Its, Istituti
Tecnici Superiori, rivolti a chi ha già un
diploma e cerca una specializzazione
tecnica costruita in collaborazione con

le imprese del territorio.
Non si tratta solo di «imparare un

lavoro»: in questi percorsi si
acquisiscono competenze pratiche e
teoriche, si fa esperienza diretta nei
laboratori e nelle aziende, si
sviluppano capacità trasversali sempre
più richieste anche fuori dal mondo
artigiano. Creatività, precisione,
autonomia, attenzione al dettaglio.

A far la differenza sono anche le
modalità: ambienti di apprendimento
dinamici, ore di laboratorio, tirocini,
esperienze sul campo. E un legame
stretto con le imprese, che spesso
partecipano alla progettazione didattica
e alla selezione dei profili da inserire.

Imparare un mestiere fra tradizione e novità

Con l’offerta formativa di Eseb (nella foto a sinistra),
teoria e pratica si uniscono per la costruzione di solide
competenze che aprono la strada a un futuro ricco di
possibilità lavorative nel campo dell’edilizia. Saldo

punto di riferimento per i professionisti di domani, l’Ente
offre percorsi di studio per i giovani in uscita dalla terza
media, che possono qualificarsi nel settore come operatori
edili o diplomarsi come tecnici edili, oltre a corsi post
diploma erogati da Its Academy I Cantieri dell’Arte. Per
conoscere da vicino il ramo scuola di Eseb, martedì 18
novembre l’istituto apre aule, laboratori e capannoni alla
visita di ragazzi e famiglie. Dalle 14.30 alle 16 la sede di via
della Garzetta 51, a Brescia, darà la possibilità di vedere da
vicino gli ambienti destinati alla didattica e di conoscere la
qualità dei servizi erogati. Ci sarà modo di partecipare a un
tour dei capannoni, dove gli iscritti si formano per lo
svolgimento dei lavori in quota e in spazi confinanti, per
l’allestimento di ponteggi e per il percorso 16 ore,
obbligatorio per l’accesso in cantiere. Inoltre, i ragazzi che
parteciperanno all’Open day potranno visitare i laboratori
della scuola, dove sono esposti i manufatti realizzati dai
corsisti, e sperimentare l’utilizzo di diverse macchine
movimento terra, ovviamente accompagnati da personale
tecnico esperto. Il pomeriggio permetterà ai ragazzi di
incontrare il corpo docente e confrontarsi con esperienze di
chi, in passato, si è ritrovato a scegliere la propria strada per
intraprendere una carriere nel campo dell’edilizia. Gli
interessati possono visitare il sito www.eseb.it e riservare il
proprio posto all’Open Day chiamando lo 030.2007193 o
scrivendo un’e-mail a didattica@eseb.it.
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All’Eseb l’incontro
di teoria e pratica
costruisce il futuro



A l Liceo Marco Polo lo sport
è molto più di un’attività
fisica: è un percorso
educativo che insegna

impegno, rispetto e
collaborazione. «Lo sport
trasmette valori formativi e umani
unici - racconta Martina Visenzi,
docente di scienze motorie ed ex
studentessa -. Qui formiamo
ragazzi responsabili e leali, capaci
di portare a termine i propri
impegni. Il rispetto delle regole, la
perseveranza e l’inclusione sono
parte della nostra quotidianità
scolastica». L’indirizzo Scienze
umane Economico-Sociale con

potenziamento sportivo offre agli
studenti la possibilità di scoprire
se stessi attraverso molte
discipline, seguiti da istruttori
federali qualificati. L’obiettivo
non è formare atleti
professionisti, ma persone
consapevoli, capaci di trasferire
nel quotidiano i valori appresi in
palestra. «Lo sport educa
all’autonomia, alla gestione delle
difficoltà, alla fiducia nei propri
mezzi - spiega la docente - e aiuta
a crescere come individui e come
gruppo».

Ex nuotatrice agonista, Martina
conosce bene la sfida di conciliare

studio e allenamento. «Chi pratica
sport spesso mantiene un ottimo
rendimento scolastico: lo sport
insegna il sacrificio e il rispetto
delle scadenze. E quando la fatica
si fa sentire, i docenti sono
sempre pronti ad ascoltare e
sostenere gli studenti».

La professoressa riconosce nel
Marco Polo il punto di partenza
del suo percorso personale e
professionale. «Gran parte della
persona che sono oggi la devo a
questa scuola. Ho trovato
insegnanti capaci di tirare fuori la
mia parte più determinata. La
passione per le scienze motorie
nasce proprio qui».

Oggi, tornata al Marco Polo
come docente, Martina vuole
restituire ciò che ha ricevuto:
«Ascolto i miei studenti, li
accompagno nelle scelte sportive
creando un ambiente sereno e
inclusivo. L’apprendimento vero
nasce solo dove ci sono fiducia e
benessere».

Il Liceo Marco Polo si distingue
proprio per questo: un clima
accogliente, orari flessibili e
attenzione costante allo
studente-atleta. Un luogo dove la
formazione passa attraverso la
persona. «La frase che
rappresenta lo spirito della scuola
è di Mary McCarthy: “Le persone
che ho di fronte sono
infinitamente più importanti
delle cose che insegno”»,
conclude la docente. Parole che
racchiudono l’essenza del Marco
Polo: una scuola dove sport,
cultura e relazioni diventano
strumenti di crescita autentica.

Prof ed ex studentessa. Martina Visenzi, prima da sinistra, con due colleghe
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– OK School porta a Brescia il nuovo corso gratuito per
minorenni «Tecnico sportivo turistico e animazione
tempo libero». Con il provvedimento provinciale del 13
ottobre 2025, la Provincia di Brescia ha affidato alla scuola
la realizzazione del nuovo corso quadriennale IeFP
«Tecnico dei servizi di animazione turistico-sportiva e del
tempo libero»: unico in città e parte dell’offerta formativa
regionale 2026/2027. Un passo che riconosce la qualità,
l’innovazione e il radicamento territoriale dell’istituto,
chiamato a formare una figura oggi molto richiesta: il
tecnico, capace di progettare, organizzare e gestire attività
ricreative, culturali e sportive in contesti turistici,
educativi e sociali.

Il percorso combina basi culturali solide (lingue,
comunicazione, diritto, sicurezza) con competenze
professionalizzanti in animazione, turismo, sport e
gestione eventi, con laboratori e stage mirati. L’obiettivo è
sviluppare profili subito spendibili nel mondo del lavoro –
villaggi turistici, hotel, parchi, agenzie, associazioni – ma
anche pronti a proseguire con gli studi. Inserito nel
campus di OK School, il corso offrirà ai ragazzi spazi
laboratoriali, mentoring su lingue e soft skills, esperienze
reali di animazione e una vita di campus che valorizza
leadership, collaborazione e responsabilità.
L’autorizzazione segna per Brescia un’opportunità
formativa concreta per i giovani che, dopo la terza media,
cercano una scuola che unisca passione, professionalità e
futuro. L’Open Day sarà nei giorni del 22 novembre, 13
dicembre e 17 gennaio, previa prenotazione sul sito della
scuola. Info e iscrizioni: www.okschool.it

MARCO POLO DOVE
SI CRESCE CON LO SPORT

All’OK School
il nuovo corso rivolto
a turismo e svago
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È l’unico liceo che unisce
scienze umane, giuridiche
ed economiche in un
percorso integrato. Il Liceo

economico-sociale (LES) è uno
degli indirizzi del Liceo delle
Scienze umane ed è nato per
offrire una formazione culturale
solida e uno sguardo attento ai
fenomeni del presente.

Rispetto all’indirizzo
tradizionale, non prevede lo
studio del latino, ma inserisce
materie come diritto ed economia
politica, presenti per tutti e
cinque gli anni del percorso. Al
centro dell’attenzione ci sono le
scienze sociali: sociologia,
antropologia, psicologia,
affrontate con un taglio
interdisciplinare, che mette in
relazione saperi diversi per
comprendere la realtà
contemporanea nella sua
complessità.

A caratterizzare il Liceo
economico-sociale è anche la
presenza di due lingue straniere,
tra le quali è immancabile
l’inglese.

L’approccio didattico valorizza
il lavoro di gruppo, la capacità di
esporre contenuti da parte degli
studenti, l’uso di strumenti
statistici e informatici per leggere
i dati e interpretare i
cambiamenti che si presentano di
volta in volta.

L’obiettivo del Liceo
economico-sociale è formare
studenti consapevoli, capaci di
analizzare l’attualità con spirito
critico e strumenti trasversali.

Il Les non è un percorso tecnico

né professionalizzante, ma un
liceo a tutti gli effetti. Di
conseguenza, al termine del
quinquennio, i diplomati possono
accedere a qualsiasi corso di
laurea, in particolare a quelle che
hanno caratterizzato il percorso
liceale: economia,
giurisprudenza, scienze politiche,
psicologia, lingue o scienze della
formazione. Ma non mancano
sbocchi anche verso il mondo del
lavoro, in contesti come imprese
sociali, cooperative, enti pubblici
e organizzazioni del terzo settore.

Alcuni istituti, poi, offrono
varianti con potenziamenti in
ambito linguistico, economico o
comunicativo, oppure progetti
interdisciplinari che coinvolgono
più materie. Altri valorizzano il
collegamento con il territorio, con
laboratori, incontri tematici e
percorsi per le competenze
trasversali e l’orientamento
(Pcto).

È una scuola adatta a chi ha
curiosità per la società, attenzione
al contesto, voglia di capire come
funzionano le dinamiche
economiche e sociali. Non
esclude percorsi più tradizionali,
ma ne costruisce uno specifico e
attuale, in cui l’attualità non è
solo sfondo, ma materia di studio.

La crescente attenzione verso il
Liceo economico-sociale
conferma una domanda forte di
formazione culturale connessa al
presente e proiettata nel futuro.
Una scuola che prepara cittadini
e professionisti, capaci di
interpretare il mondo in
cambiamento.
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– È nato a Brescia il nuovo istituto di Scienze umane
opzione economico-sociale «Nova Polis», ubicato nella
periferia Nord (al quartiere Casazza), in via Arturo Reggio
12, all’interno della struttura di OK School Academy: un
ambiente moderno, dinamico e accogliente.

L’obiettivo di «Nova Polis» è quello di approfondire la
cultura liceale attraverso lo studio delle discipline
linguistico-umanistiche e scientifiche accanto a quelle
giuridico-economiche per consentire l’acquisizione di
strumenti critici utili a comprendere la complessa realtà
contemporanea. Per rispondere alle esigenze dei singoli,
l’istituto prevede percorsi personalizzati anche per
studenti con bisogni educativi speciali e stranieri
favorendo l’inclusione e il successo formativo. Le
discipline di questo indirizzo di studi, quali scienze
umane, prima e seconda lingua straniera, matematica e
statistica, diritto ed economia politica, si ritrovano su un
piano di sostanziale parità con tre ore settimanali
nell’intero quinquennio. Nel loro insieme, poi, le
discipline come diritto, storia, geografia, lingue straniere,
filosofia, psicologia, antropologia, sociologia, matematica
e scienze, possono offrirsi a un confronto con l’economia,
ponte tra le scienze umane e quelle matematiche. Infine,
in linea con il rapido sviluppo scientifico e tecnologico,
l’istituto dà molta importanza all’intelligenza artificiale,
fornendo le linee guida fondamentali per utilizzare l’IA in
modo efficace e responsabile.

Con «Nova Polis»
l’economia è ponte
tra le discipline

LES IL LICEO CHE INSEGNA
A LEGGERE L’ATTUALITÀ

L’INDIRIZZO
DI SCIENZE
UMANE
LE UNISCE
A QUELLE
GIURIDICHE
ED ECONOMICHE

IL NUOVO
ISTITUTO
HA SEDE NELLA
STRUTTURA
DI OK ACADEMY
AL QUARTIERE
CASAZZA
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Può un atleta inseguire sogni
olimpici senza mettere da
parte lo studio? Al Don
Bosco di Brescia sì.

Qui la scuola non è un ostacolo,
ma una rampa di lancio. Con
piani su misura, attenzione
individuale e un dialogo costante
tra studenti, docenti e famiglie,
anche chi ha una carriera sportiva
impegnativa può costruire il
proprio futuro, in campo e in
classe.

Nelle aule e nei laboratori
dell’Istituto Don Bosco, da
sempre punto di riferimento per
la formazione di qualità, si respira

un’aria di innovazione che supera
i confini della didattica
tradizionale. Il cuore di questa
evoluzione è la personalizzazione:
un approccio che mette al centro
lo studente, ne riconosce i
bisogni, valorizza il talento e crea
percorsi su misura. Anche per chi
affianca allo studio una carriera
sportiva di alto livello.

Il Don Bosco non è solo una
scuola: è un luogo dove nascono e
crescono talenti a 360 gradi. Sui
banchi del Liceo scientifico,
dell’Istituto tecnico tecnologico e
dei percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale (IeFP)

siedono atleti che non sono solo
bravi a scuola, ma eccellono
anche nello sport: campioni
europei e mondiali, protagonisti
di discipline olimpiche, calciatori
professionisti e piloti impegnati
in gare internazionali.

Conciliare impegni sportivi e
scolastici? Al Don Bosco questa
sfida viene vinta ogni giorno. Qui
lo sport non è un ostacolo, ma
una risorsa. E grazie a una
didattica flessibile, sostenuta da
un corpo docente in dialogo
costante con famiglie e studenti,
si costruiscono percorsi che
permettono di crescere su
entrambi i fronti.

Il segreto sta
nell’organizzazione: piani di
studio personalizzati, recuperi
pensati per ogni esigenza, uso
mirato degli strumenti digitali e
una grande attenzione alla
gestione dei tempi. Gare,
allenamenti e trasferte non sono
più un problema, ma parti
integranti di un’esperienza
formativa completa, che non
sacrifica né lo studio né la
passione sportiva.

Ma c’è di più. L’attenzione al
mondo sportivo non si ferma ai
campioni. Al Don Bosco si crede
che i valori dello sport –
disciplina, resilienza, lavoro di
squadra, gestione dello stress –
siano fondamentali per tutti, a
prescindere dal livello agonistico.
L’ambiente scolastico è permeato
da questa visione: ogni studente,
atleta o meno, trova strumenti per
crescere, mettersi alla prova e
costruire il proprio futuro.

In campo. L’Istituto Don Bosco di Brescia mette al centro lo studente
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– Cfp Educo di Brescia punta a garantire il successo
formativo e lavorativo degli studenti grazie a
un’educazione di qualità e a un apprendimento attivo e
adattabile, in grado di sviluppare creatività e pensiero
critico. Nel corso di Acconciatura si apprendono le
tecniche di piega e taglio base, colorimetria e servizi
cosmetologici, analisi tricologica e gestione del salone. Il
percorso in Estetica forma operatori capaci di prendersi
cura delle persone, con trattamenti viso e corpo, e di
gestire l’attività in modo autonomo. Studiando Servizi
commerciali, s’impara a gestire la cassa, gli ordinativi,
l’allestimento degli spazi espositivi, oltre ad approfondire
amministrazione, marketing e comunicazione digitale.
L’indirizzo Elettrico fornisce competenze
nell’installazione e manutenzione di impianti elettrici
civili, industriali e del terziario, con approfondimenti sulla
domotica e sulla programmazione Plc. Si affrontano
anche la sicurezza e la gestione di un team di lavoro.
L’offerta formativa integra teoria, pratica ed esperienza
sul campo. La solida preparazione e la rete di contatti
aziendali favoriscono l’inserimento lavorativo già durante
il percorso scolastico. Anche quest’anno, uno studente su
cinque del terzo e quarto anno risulta già assunto come
apprendista (Art. 43). È prevista anche la possibilità di
partecipare a esperienze di mobilità europea.

Open day: 15, 22, 29 novembre e 13 dicembre. Info:
scuola@educobrescia.it – 030.2807576.

IL DON BOSCO CONCILIA
STUDIO E ATTIVITÀ SPORTIVA

Al Cfp tutte le strade
portano dritte
al mondo del lavoro

QUATTRO
INDIRIZZI:
ACCONCIATURA,
ESTETICA,
SERVIZI
COMMERCIALI
ED ELETTRICO
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G estione aziendale,
mercati, diritto, lingue
straniere. L’indirizzo
«Amministrazione,

finanza e marketing» è uno dei
percorsi dell’istituto tecnico,
settore economico. Un’opzione
quinquennale che coniuga
preparazione teorica e
competenze operative ed è
pensata per chi vuole capire come
funziona un’impresa e come si
muove l’economia.

Si studiano economia
aziendale, diritto, economia
politica, matematica applicata,
informatica gestionale, marketing
e tecniche di comunicazione.

Il piano di studi di
Amministrazione, finanza e
marketing include anche due
lingue straniere e si sviluppa, nel
triennio, in articolazioni
specifiche. Le due più diffuse
sono RIM (Relazioni
internazionali per il marketing),
con focus sui rapporti
commerciali globali e la
comunicazione in tre lingue, e SIA
(Sistemi informativi aziendali),
dedicata alla gestione e alla
sicurezza dei dati aziendali
attraverso strumenti informatici.
Il percorso offre competenze
trasversali e specialistiche:
gestione contabile e del bilancio,
normativa civilistica e fiscale,
studio del mercato, strumenti per
l’analisi dei dati e la promozione
di prodotti o servizi.

In classe si affiancano lezioni
teoriche e attività pratiche, con
l’uso di software applicativi e casi
aziendali reali.

Questo indirizzo dell’istituto
tecnico prepara a leggere bilanci,
compilare documenti fiscali,
impostare campagne
promozionali, utilizzare
strumenti digitali e ragionare in
chiave economica.

A fare la differenza è
l’approccio concreto alla materia:
i progetti didattici sono spesso
legati alla realtà produttiva, e i
percorsi per le competenze
trasversali e l’orientamento (Pcto)
permettono di sperimentare il
mondo del lavoro.

Molti istituti scolastici
collaborano con aziende, banche,
studi professionali, enti pubblici e
realtà del terzo settore.

In alcuni casi si propongono
potenziamenti in ambito
linguistico, percorsi
internazionali o attività di
simulazione d’impresa.

Quanto alle prospettive al
termine del percorso, il diploma
permette l’accesso a tutti i corsi
universitari, in particolare quelli
economiche, giuridiche,
linguistiche e sociali.

In alternativa, si può proseguire
con un percorso post diploma
presso gli Its (Istituti Tecnici
Superiori) o entrare subito nel
mondo del lavoro, in aziende
commerciali, industriali,
assicurative o amministrazioni
pubbliche.

Amministrazione, finanza e
marketing è una scuola per chi ha
interesse per le dinamiche
economiche, ma anche per chi
cerca una formazione versatile e
ben collegata alla realtà.
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– Formazione liceale dall’impronta internazionale: la
Lonati Anglo American School amplia la propria offerta
con un percorso superiore riconosciuto dal sistema
scolastico italiano e pensato per guardare oltre i confini.

Dopo anni di esperienza nell’educazione dall’infanzia
alla secondaria di primo grado, la scuola compie passi
decisivi con l’apertura del nuovo liceo quinquennale Laas
High School for Innovation. Il progetto unisce la solidità
dei programmi ministeriali italiani a una didattica dal
respiro globale: le lezioni, eccezione fatta per le ore di
italiano, si svolgono in lingua inglese. L’offerta linguistica
si completa con spagnolo e cinese, consentendo agli
studenti di ottenere certificazioni internazionali
riconosciute, come Cambridge e Dele. Il liceo mantiene
una forte impronta scientifica, con ampio spazio alle
discipline Stem e alla formazione del pensiero critico,
indispensabile per affrontare un mondo in costante
evoluzione. Le classi volutamente a numero contenuto
favoriscono un ambiente di apprendimento dinamico e
partecipativo. Fin dai primi anni viene introdotto un
percorso di orientamento personalizzato, che
accompagna ogni studente nella scelta universitaria, in
Italia o all’estero. L’approccio internazionale rappresenta
la vera essenza del liceo che valorizza autonomia,
interdisciplinarità e apertura culturale, senza rinunciare
solidità dei contenuti e costruzione di competenze
trasversali. Open Day: 19 novembre, 10 dicembre e 14
gennaio, dalle 16.30 alle 18.30. Info: 030.2357360,
info.school@laaslonati.org, www.laaslonati.org

Alla Laas formazione
liceale d’impronta
internazionale

AFM PER CHI VUOLE CAPIRE
L’IMPRESA E L’ECONOMIA

AMMINISTRAZIONE
FINANZA
E MARKETING
È UN INDIRIZZO
DELL’ISTITUTO
TECNICO-SETTORE
ECONOMICO
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